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La Carovana dell'Unità attraverso le Marche 

.Caloroso arrivo ad Ancona dopo i 
ommoventi incontri nel Pesarese 

La visita tonificatrice a Cagli, cittadina soffocata dalla crisi economica - Immutata forza politica del PCI a Pergola nono­
stante le ingannevoli manovre del centrosinistra - Episodi di spontanea simpatia lungo la Statale per Jesi e verso il capoluogo 

MARCHE -sport 

Dal nostro inviato 
PORTO RECANATI. 18 

[La Carovana dell 'Unità è en-
jrata ormai nella fase centrale 
elle sue giornate marchigiane. 

una fase viva, palpitante, 
utusiasmante come, d'altron-

nei momenti iniziali del già 
jntano Apecchio, lo sperduto 
"lesino al confine fra le Mar­
ie e l 'Umbria. Chilometro do-

chilometro — ne abbiamo 
lai percorsi varie centinaia 
siamo giunti qui nel Macera­

sse. nel cuore delle Marche. 
izi, a voler essere precisi si 
jvrebbe par la re di un inin-

Srrolto e crescente successo 
»lla Carovana dell 'Unità. E 

|C^apoteosi di queste t r e pr ime 
"giornate è s ta ta celebrata pro-

|||U"io ieri, fra Ieri e Chiaraval-
In questa par te della dolce 

verdeggiante Vallesina, nel 
irò di un'ora, di una ventina 

chilometri la Carovana del-
[JltUnità è s ta ta accolta, applau-
nfHta, festeggiata da centinaia 
[ | j | centinaia, da migliaia di per­
ditene. 

; $ Ma vediamo di da re un ordi­
nine cronologico ai nostri passag-

[fg i . Dopo il comizio di Schacherl 
Urbino si par te diretti a Ca-

|.^jpi- U cielo si è chiuso, scro-
^ i d 'acqua. Sono le quat t ro del 

teriggio. ma bisogna accen­
tro i fari delle auto. Poi a 

Jagli una schiar i ta : il sole bu­
ie nubi dalla pa r t e dcll'in-

imbente monte Pet rano. Visi-
lamo la sezione del partito e 
ìcciamo un carosello nel piaz-
le principale con musiche e 

incio di volantini: diamo un 
)no nostro, vivificante, alla 
i t tadina soffocata dalla depres-
ione economica, svilita dalla 
jga delle sue energie miglio-

e più fresche. E ' lo stesso 
fenomeno che spopola Pergola, 
faltro centro del nostro pas-
jggio pomeridiano. Zona con­

ia rinata dal l 'arretratezza delle 
trutture agricole, condannata 

palle scelte monopolistiche. 
Nei pressi di Pergola oltre 
jcmila minatori erano occu­

pati in una miniera di zolfo 
fchiusa dalla Montecatini. Con 

miniera lavorava anche una 
Raffineria: il monopolio rinun-
fciò di un sol trat to come in 

una parti ta a scacchi alla pedi­
na di Pergola, senza preoccu­
parsi della vita, del lavoro, 
dell 'avvenire di centinaia e cen­
tinaia di famiglie. Ora l'am­
ministrazione comunale di cen­
tro-sinistra (il PSI ha preferi­
to l 'abbraccio con i locali diri­
genti scelbiani della DC alla 
ricostruzione della maggioran­
za di sinistra) ha giocato sulla 
sete di sviluppo economico e 
sociale della gente di Pergola. 
Ila promosso la realizzazione 
di una grande fabbrica che do­
veva dare lavoro a migliaia di 
operai. Un inganno impietoso. 
Le scelte per l 'impianto di 
grandi complessi produttivi so­
no i monopoli che le impongo­
no anche in regime di centro­
sinistra. La fabbrica, concepita 
come una operazione di sotto­
governo, non è mai nata. 

A Pergola abbiamo procedu­
to di poco la visita del mini­
stro Reale: è venuto ad inau­
gurare la nuova sede della Pre­
tura, una realizzazione della 
passata amministrazione di si­
nistra (l 'at tuale giunta ade­
guandosi alle direttive governa­
tive sulla restrizione della spesa 
pubblica non chiede né mutui 
né finanziamenti, mentre au­
menta il peso fiscale e riduce 
l 'assistenza ai poveri) . Della 
grande fabbrica il centro-sini­
s t ra non parla più. Ma i cit­
tadini di Pergola non sono sta­
ti vinti dalla delusione. Si strin­
gono sempre più attorno al no­
stro partito, il partito della ri­
nascita, della fiducia nell'avve­
nire. Qui. come a Cagli il PCI 
è forte e avanza ad ogni tor­
nata elettorale nonostante la 
emigrazione incessante dei pro­
pri quadri , iscritti di base, elet­
tori . 

In una frazione di Pergola 
abbiamo sostato in una piaz­
zetta di ter ra bat tuta . Donne e 
uomini ci sono venuti attorno. 
Abbiamo par la to , s tret to deci­
ne e decine di mani. Sulla fac­
ciata di una vecchia casa della 
piazzetta una lapide: « Naza­
reno Giovannoni — assassinato 
da i fascisti — I socialisti e 
i comunisti >. In quella lapi­
de il simbolo di una unità po­
litica e d i classe ancora vivis­

sima fra le popolazioni. I diri­
genti socialisti possono pure 
rompere la maggioranza di si­
nistra in Comune e spezzare 
tradizioni gloriose, ma non so­
no riusciti ad offuscare i più 
profondi sentimenti dei lavora­
tori. Anche per questo a Per­
gola e a Cagli i voti comunisti 
sono tant i : sono i voti per il 
partito dell 'unità. 

In serata a Pergola il com­
pagno Bruno Schacherl ha par­
lato nel corso di una riuscitis­
sima assemblea popolare. Do­
po cena, marcia di trasferimen­
to in provincia di Ancona. In 
matt inata part iamo da Fabria­
no. E* la domenica. La gente 
è sulle s t rade. Ci sono venuti 
incontro i compagni della Fe­
derazione di Ancona con mol­
te auto pavesate di grandi ri­
produzioni della testata del no­
stro giornale. Nei pressi di 
Iesi un compagno in mezzo al­
la « Statale » ci fa cenno di 
fermarci. Sullo spiazzale di un 
distributore di benzina ci at­
tendono quindici auto cariche 
di persone. 

La carovana diviene impo­
nente. Entriamo a Iesi che ci 
accoglie con calorose manife­
stazioni di simpatia. In una 
sezione c 'è una folla di com­
pagni ad aspet tarci . Scambi di 
festosi saluti. Ci dispiace la­
sciarli dopo pochi minuti. Una 
grande assemblea di cittadini 
è stata organizzata nella Casa 
del popolo di Chiaravalle: dob­
biamo esserci in tempo. Nel 
tragitto mani e volti protesi nel 
saluto. Sventolio di fazzoletti. 
E ' il benvenuto e l 'arrivederci 
delle popolazioni. Abbiamo vi­
sto molti vecchi togliersi il 
cappello al passaggio del fur­
goncino rosso dell'Unità che 
diffondeva le note degli inni 
partigiani. Siamo tutti commos­
si. In quei gesti semplici av­
vertiamo l 'amore profondo, im­
menso per il nostro partito. 
Dopo Chiaravalle. Colle Mari­
no, il quartiere-dormitorio ove 
sono s ta te relegate centinaia e 
centinaia di famiglie operaie 
di Ancona. Donne e uomini al­
le finestre e sulle vie: la rap­
presentazione di uno spontaneo 
omaggio d'amicizia al quoti­
diano dei comunisti italiani. 

Ma non sono solo manifestazio­
ni esteriori: per il passaggio 
della carovana dell 'Unità a 
Iesi sono state diffuse oltre ot­
tocento copie del giornale, a 
Chiaravalle circa 500, a Fa­
briano circa G00, a Senigallia 
(dove ci siamo portati nel po­
meriggio) la diffusione è stata 
aumentata del 75SÓ! Sempre a 
Senigallia il compagno Guido 
Alessandroni ci consegna uno 
spesso mucchietto di indirizzi 
di nuovi abbonati. 

La carovana in queste zone 
ha significato la mobilitazione 
del partito per l 'allargamento 
dell 'area tradizionale della dif­
fusione del giornale. Succedono 
anche fatti s traordinari . Da Se­
nigallia ad Ancona attraversia­
mo in lungo corteo motorizzato 
la Statale Adriatica: temutissi­
ma dagli automobilisti, sovrac­
carica di traffico specie la do­
menica. Ci si viaggia con i 
nervi a fior di pelle. La lenta 
marcia della carovana costitui­
sce un obiettivo rallentamento 
alla circolazione. Ma non suc­
cedono ingorghi, non avven­
gono pericolosi sorpassi. Gli 
automobilisti ci vedono, capi-
scopo chi siamo, si distendono. 
Entr iamo ad Ancona alla testa 
di una interminabile, tranquilla 

colonna d'auto. Sembra di assi­
stere alla serena fase di una 
scampagnata in massa. Sono 
cose che da anni non succede­
vano più sull'Adriatica. 

Poi il comizio di Bruno Scha­
cherl nel popolare rione anco­
nitano di Piano San Lazzaro, ci 
sono tutti i dirigenti della Fe­
derazione di Ancona. Il comizio 
del nostro redattore capo è ap-
prezzatissimo. E' stato seguito 
da un gran numero di cittadini. 
In questa piazza negli ultimi 
tempi varii comizi non erano 
riusciti in modo soddisfacen­
te. soprattutto in proporzione 
alla forza che ha il nostro par­
tito nel rione: ieri la carovana 
dell 'Unità è stata lo stimolo 
per dar vita ad una splendida 
manifestazione. I cittadini di 
Piano San Lazzaro non hanno 
voluto mancare all 'appuntamen­
to con il nostro giornale. 

In serata passaggi a Osimo 
e Castcliìdardo. il centro in 
cui le truppe piemontesi guida­
te dal generale Cialdini scon-
fissero i papalini. Trascorriamo 
la notte a Porto Recanati cir­
condati dalle premure e dalla 
squisita ospitalità dei compa­
gni del posto. 

Walter Montanari 

L'itinerario di oggi 
La Carovana parte stamane 

da Macerata per giungere a 
Grottammare alle ore 10; di 
qui farà tappa a San Bene­
detto del Tronto (ore 10,30) 
dove si incontrerà con i com­
pagni della cittadina; dalle ore 
11,30 alle 12,30 passaggio lungo 
i paesi della Salaria fino ad 
Ascoli Piceno. 

Domani conclusione dell'itine­
rario con la manifestazione po­
polare attorno al comizio che 
il compagno on. Alicata terrà 
ad Ascoli Piceno alle ore 18,30. 
In precedenza la Carovana pas­
serà alle 10,30 da Porto San 
Giorgio e alle ore 11 a Fermo 
dove si svolgerà un comizio. 
Nel pomeriggio giro per I cen­
tr i calzaturieri con soste a 
Monturano e Montegranaro. 

I dorici 
con l'acquo 

alla gola 
Dalla nostra redazione 

ANCONA, 18 
Il campionato di calcio di se­

rie C e D, ha rispettato dome­
nica un turno di riposo in occa­
sione dell'incontro fra la nazio­
nale italiana semiprofessionisti 
e la « Under 23 » olandese. Una 
sosta, questa, tanto propizia 
quanto necessaria per alcune 
squadre di casa nostra impe­
gnate nello sforzo finale (man­
cano al termine del torneo an­
cora 5 partite) per portarsi 
fuori e quota retrocessione ». E ' 
il caso di Anconitana, lesina 
e Maceratese. 

Gli Anconetani possono, co­
munque, sperare in qualche ri­
sultato utile e battere proprio 
sul filo di lana i toscani della 
Lucchese, ma è necessario che 
essi ritrovino quel mordente e 
quella volontà (di tecnica ormai 
è inutile parlarne) con cui han­
no umiliato i bianco-neri sene­
si, altrimenti il prossimo anno 
scenderanno in serie D. 

Maceratese e lesina che do­
menica scorsa hanno battuto 
rispettivamente il Ravenna ed 
il Carpi hanno buone possibi­
lità di portarsi fuori la « bagar­
re finale ». I ragazzi di Casti-
gnani pare abbiano trovato la 
formula di far sal tare le dife­
se avversarie (2 a 0 a Rimini 
ed uguale punteggio con il Ra­
venna nelle due ultime torna­
te), e la ritrovata forma di 
Alessandrini. Mazzanti e Zan-
gherini sarà determinante ai 
(ini di un finale positivo. 

I « leoncelli » di Bernasconi, 
invece, non dovrebbero ripo­
sare sugli allori. La sonante 
vittoria interna contro il fa­
nalino Carpi, ha anche mostra­
to una lesina stanca specie a 
centro campo. Inoltre se si con­
sidera che gli azzurri dovranno 
incontrare in campo avversa­
rio il Pra to — che ancora lot­
ta per raggiungere l'Arezzo — 
il Ravenna ed il Perugia am­
bedue in lotta per non retro­
cedere, si vedrà che Bernasco­
ni non potrà dormire sonni tan­
to tranquilli. 

Sanbenedettese e Del Duca 
Ascoli, militanti nel girone C, 
occupano posizioni di classifi­
ca tali da non dare adito ad 
eccessive speranze per ulteriori 
balzi in avanti ma nemmeno 
di e sprofondare ». H loro, quin­
di, s a rà un finale tranquillo, 
giocato soltanto per la platea. 

Almeno così speriamo. • 

a. p. 
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m feria-
lei corso del dibattito sulla giusta causa 

Gli operai di Terni 
dai gruppi parlamentari 

Il dibattito svoltosi a Palazzo Manassei tra i lavoratori delle fab­
briche ternane e gl i onorevoli Guidi e Lecci - Votato un o.d.g. 

lai nostro corrispondente 
TERNI. 18. 

Operai delle fabbriche ter­
me e par lamentar i comunisti 

sono incontrati a Palazzo 
lanassei per discutere della 
tgge sulla giusta causa nei li-
Miziamenti che sa rà oggetto 
ci dibattito a Montecitorio. 
ci corso della set t imana. I 
impugni on. Alberto Guidi e 
cu. Emilio Sccci hanno illu-
trato il progetto di legge co-
uinista e hanno trat teggiato 

situazione che si c determi-
ita t ra gli schieramenti poli-

lei. su questo punto di vitale 
iportanza. per c rea re un eli­

da di effettiva democrazia ncl-
fabbrica. 

Il segretario della Camera 
?l La \o ro Bartolini. Proietti 
ella CI d i l la Acciaieria, gli 

rai Bartoli. Cresta . Picmon-
cd al tr i , sono intervenuti 

per sottolineare la esigenza 
clic il Par lamento approvi la 
legge sulla giusta causa, in di­
fesa dei lavoratori sui quali 
pesa quotidianamente l'ipoteca 
dei ricatti , delle minacce dei 
licenziamenti ogni volta che 
si esercita il diritto di scio­
pero. che si conduce una 
aspra lotta sindacale, come 
quella contrattuale in corso. 
Si deve abolire l 'ar t . 2118 sui 
licenziamenti « al cenno ». per­
ché è una vergogna che tutti 
i paesi, persino la Libia, han­
no superato. Occorre garant i re 
il posto di lavoro. 

Guidi e Sccci si sono soffer­
mati ad il lustrare il meccani­
smo più idoneo a far funzio­
nare una legge che sia dav-
\ e r o efficace ed operante. Una 
legge — è stato detto — che 
se non rispettata dal padro­
nato preveda forti sanzioni. 
non solo economiche ma anche 

Gli eletti dell'Umbria 
ieri a Montecitorio 

I Parlamentari umbri hanno 
•Ito rivivere ieri i problemi det-

regione nell'aula di Montecito-
gremita dai rappresentanti del 
jlo umbro. L'appello del sin­

ico di Terni, compagno Ezio Ol-
iviani, rivolto a tutti i sindaci 
tll'Umbria per partecipare alla 
luta del dibattito parlamentare 

lille Mozioni per l'Umbria è sta-
accolta con entusiasmo ovun-

ne. 
II Consiglio comunale di Terni 
ìe era convocato in giornata è 
lato appositamente rinviato: il 
jnsiglio si è recato in massa a 

lontecitorìo: alla testa era il 
indaco Ottaviani con il vice sin­
daco Gallganl del PSI, gli asset­
ar! Corradi PCI e Benvenuti 
SIUP; Piermattl del gruppo co­

munista, Bruno, Bocci, Nenna, 
i r te la»! della DC; vi erano I 

rappresentanti della Provincia, 
l'assessore Mauri e la consigliere 
Lizzi. 

Presenti a Montecitorio anche 
i rappresentanti della Giunta del­
la Provincia di Perugia e i sin­
daci di molti Comuni del Perugi­
no. Abbiamo notato il sindaco di 
Orvieto Torroni, Il sindaco di Mar­
ni Stella, il sindaco di Sangemini 
Paci ed altri. Presenti infine il 
gruppo consiliare comunista e del 
PSIUP del Comune disciolto di 
Amelia (Rosati, Bellini, • Coco, 
Boccio). 

La forte presenza degli umbri 
stava a significare il grande inte­
resse e la giustificata attesa di 
tutta la popolazione per un voto 
del Parlamento che impegni se­
riamente il Governo a affrontare 
a risolver* | grossi problemi del­
la regione. 

penali. A sostegno di questa 
tesi sono intervenuti alcuni 
operai che hanno ricordato le 
decine di episodi in cui mem­
bri di Commissioni Interne del­
le fabbriche ternane, della Ac­
ciaieria di Papigno. (iella Faet . 
della Bosco, furono licenziati 
senza motivo di giusta causa. 
se non quello di essere stati 
la par te dirigente dei movi­
menti sindacali . 

E t ra questi episodi gli ope­
rai hanno ricordato quello più 
recente, accaduto alla Terni-
noss. nel corso dell'agitazione 
per il contratto dei metallur­
gici. I«a Direzione di questa 
azienda a partecipazione stata­
le non si è limitata a distri­
buire bustarelle antisciopero. 
ma ha condotto una vergognosa 
campagna di minaccia del po­
sto di lavoro verso gli operai 
più combat ta i. 

Al termine del dibattito è 
stata nominata una delegazione 
di operai che si recherà in 
Par lamento nel corso del di­
battito sulla giusta causa, a 
sollecitare l 'approvazione di 
una legge che risponda alle 
reali esigenze dei lavoratori: 
si ricorderà ai gruppi parla­
mentari che nelle fabbriche 
ternane furono raccolte mi­
gliaia di firme per la giusta 
causa. 

E* stato anche \o ta to un or­
dine del giorno rivolto al go­
verno in cui è detto t ra l'al­
t ro : « I-a intensificazione del­
l 'attacco alle libertà democra­
tiche nella fabbrica rende ur­
gente l 'approvazione di una 
legge che prevede efficaci san­
zioni contro i licenziamenti ar­
bi trar i . tali da impedire il li­
cenziamento ». 

Su questo punto fon. Guidi 
ha sottolineato la importanza 
che assume il giudice nella 
controversia t ra operaio e da­
tore di lavoro, nel riconoscere 
i motivi di giusta causa. 

Alberto Provantini 

giuochi 
DAMA 

Nella puntata di oggi c 'è la­
voro per i solutori di tutte 
le categorie: internazionalisti, 
triestini, italiani, esperti e non 
esperti . P e r gli amatori delle 
cento caselle il Maestro Mario 
Gentili ha allestito un proble­
ma-finale con soluzione a lam­
po che riuscirà divertente ad 
ogni intenditore: 

Uti£3 S* M p3 

il Bianco muove e vince 

I-o stesso Maestro Gentili 
propone questo triestino che 
riempie di pezzi il largo cam­
po della damiera 10 x IO e di 
gioia coloro che amano eserci­
t a re la pazienza, l'occhio e la 
esperienza acquisita. E non v'è 
nulla di esagerato in ciò che 
diciamo perché Io stesso au­
tore ha chiamato questo suo 
problema « fantasia triestina *: 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Dario Gallenzi ha costruite» 
questo problema molto movi­
mentato la soluzione del quale 
costringe il Bianco a spaziare 
in lungo e in largo per la da­
miera sbranando il Nero e ri­
ducendolo alla conclusione con 
una sola immobilizzata pedina: 

"WjBT 
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svolge a « botta e risposta » 
mantenendo ben nascoste le 
intenzioni dell 'autore fino alle 
ultime bat tute: 

il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Nel secondo Gallenzi ha nar­
rato una volta ancora la favo 
la dell'ingordo punito. Si nota 
infatti che come ultimo tratto 
il Nero trovandosi con una Da­
ma in casella 15 e vedendo nel­
le immediate adiacenze un bel 
paio di occhiali non ha fatto 
che buttarcisi dentro a pesce 
senza rendersi conto che pro­
prio con quella mossa appa­
rentemente vantaggiosa avreb­
be compromesso l'esito della 
part i ta . La soluzione è piutto­
sto allegra e movimentata: 

I 
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il Bianco muove e vince 
in dieci mosse 

Per completare questa dimo­
strazione della spiccata versa­
tilità del Maestro Gentili in 
tutti i generi di composizioni. 
scegliamo questo problema di 
dama italiana in « tecnica nuo­
va » nella soluzione del quale 
l 'autore vi porrà di fronte ad 
una continua scelta di vie da 
far percorrere al Nero per por­
tar lo nella scatola da cui è 
uscito pieno di speranze: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

F r a molti altri problemi Gal­
lenzi ce ne inviò un gruppo di 
cinque costruiti su di una po­
sizione fissa da lui scelta e 
cioè: Dama bianca in casella 
30 pedine Nere nelle caselle 1 
o 25. I primi t re comparvero 
in rubrica nel turno preceden­
te di Gallenzi e gli altri due 
li proponiamo oggi. Il primo si 

Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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Scrivete lettera bravi, 

con II vostro noma, co­

gnome a Indirizzo. Pre­

cisata sa non volata che 

la firma ala pubblica­

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI, 19 

ROMA. 

Al Nord e al Sud 
i padroni soii tutti uguali 
Cara Unità, 

sono un edile disoccupato, ho quattro 
figlie e la moglie a carico e sento il bi­
sogno di scriverti per t re questioni. 

Ci si accusa noi romani — anche recen­
temente in una rubrica televisiva — di 
essere intrallazzatori, nullafacenti, ecc. 
ecc. Non voglio fare dello spirito campani­
listico, ma voglio sottolineare che. in questi 
anni, si è assistito alla calata dal Nord, da 
Milano particolarmente, di industriali che 
hanno trovato qui facile terreno per i loro 
profitti. Ma soprattutto, alla accusa più 
grave (nullafacenti, ecc.) vorrei r icordare 
che nel 1964 circa 25 mila edili sono rimasti 
disoccupati, con una diminuizione del monte 
salari di 16-18 miliardi, nel 1965 la situa­
zione è ancora peggiorata e il 1966 si an­
nuncia ancora peggiore. 

Il secondo fatto che mi ha colpito è il 
discorso del patr iarca di Venezia in difesa 
di noi disoccupati. Ha auspicato molte cose 
in nostro favore e sono cose giuste, ma non 
ha detto una parola per condannare chi 
effettivamente ci getta sul lastrico, e cioè 
i grandi capitalisti e monopolisti italiani. 
che guarda caso, sono nella s t ragrande 
maggioranza del Nord. 

La terza questione è una richiesta di 
spiegazione. Perché la festa delle cateri­
nette a Roma è s ta ta relegata in pochis 
siine righe nella rubrica « piccola crona­
ca »? Si t ra t tava di ragazze, in molti casi 
oscure lavoratrici, degli atelier di alta 
moda, che hanno sacrificato ore e «re di 
lavoro per partecipare al concorso. Il no­
stro giornale, mi pare, doveva occuparsi 
dell 'avvenimento. 

Fraterni saluti. 
PIETRO PALUZZI 

(Roma) 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
L 

Soii farci molta differenza fra i cc>i>i-
tahsti del Soni e del Sud. Sia «li tini 
die (ili altri hanno un solo scopo: Qua-
dannare il più possibile, con minore 
spesa, con viaooiore sfruttamento dei 
lavoratori. Certo va respinto il facile 
detto, un luogo comune ormai frusto, 
die i romani siano tutti < intrallazza­
tori T> e non abbiano voplia di lavorare. 
E' questa una polemica che tende a 
creare una divisione fra lavoratori del 
iVord e del Sud d'Italia, a tutto danno 
dei secondi. La verità ù soltanto clic lo 
sviluppo economico del Paese è stato 
voluto dal capitalismo italiano soprat­
tutto al Nord. Qui a Roma manca una 
vera industria e l'estensione della zona 
industriale nel comprensorio di Pome-
zia si è rivelato un affare per «li trititi-
striali (del Nord, del Sud e anche stra­
nieri). ma non ìia risolto alcun proble­
ma di fondo. La realtà romana è clic 
l'occupazione diminuisce di ijtorno in 
flinrno. altro che mancanza di vopha di 
lavorare. In (pianto alla presa dt posi­
zione del patriarca di Venezia e ad 
altre iniziative clic la Chiesa ha preso 
verso il mondo del lavoro, possono es­
sere giudicati episodi parziali e limitati 
liei contenuto, ma sono pur sempre un 
fatto nuovo ed apprezzabile. Per quan­
to riguarda il rilievo alla festa delle 
caterinette, accettiamo la critica. 

La Cina fuori dall'ONU: 
una deformazione 
della realtà 
Cara Unità. 

sono uno studente del IV anno di Econo­
mia e Commercio, presso l'Università di 
Roma e preparando l 'esame di diritto in­
ternazionale pubblico, ho creduto oppor­
tuno r iportare ed inviarti, pregandoti di 
pubblicarlo, quanto, nel libro di testo Alpe 
pagine 344 345, si dice a proposito del « non 
riconoscimento della Repubblica popolare 
cinese ». « ...in palese opposizione con tut ta 
la prassi internazionale è pertanto l 'atteg­
giamento di alcuni stati e l 'atteggiamento 
delle Nazioni Unite, le quali considerano 
come governu cinese il governo nazionalista 
rifugiatosi a Formosa, e il quale può essere 
considerato solo come governo insurrezio­
nale che mantiene l 'autorità su una esigua 
par te del territorio dello Stato ». 

« Si può non pres tare il riconoscimento 
politico al governo comunista della Cina. 
ma non si può deformare la realtà e con­
tes tare che esso è il solo esistente governo 
legale della Cina con tutte le conseguenze 
giuridiche che ne discendono ». 

Vi è da notare che il professore che ha 
scritto queste cose è ordinario di diritto 
internazionale all 'Università cattolica del 
Sacro Cuore e che il libro risulta s tampato 
ne] 1962. 

Con buona pace dei nostri governanti 
anticinesi. 

ANGELO PALAMIDES 
(Viterbo) 

La Resistenza: 
mi impegno da rinnovare 
quot id ianamente 
t 'o ra Unità. 

mi è capitato. leggendo un libro celebra­
tivo della Resistenza, di t rovare una stu­
penda epigrafe: « Il monumento a Kessel-
ring > che si trova affissa sulla facciata 
del Municipio di Cuneo. Ti sarei molto grato 
se tu me ne dicessi l 'autore ed inoltre la 
potessi pubblicare su q u o t e colonne per 
far conoscere a molti tuoi lettori, specie ai 
più giovani, un testo così violentemente 
anti nazista. Vorrei anche sapere se esiste 
una pubblicazione che raccolga tutte le 
epigrafi dettate dalla Resistenza. 

Grazie e cordiali saluti. 
RICCARDO BERTINI 

(Viareggio - Lucca) 

i ! Lo arri: J C3"icm'.a Kcelrmo 
"To-;?;ine•.:'') c%

tr TiTC'.e'ìdi da noi i'a'.'a-
r,: • T.O m che p'ffra si co bruirà / a 
*:cc;dcTlo tocca a -.ri i r.oi coi .<a**i 
ajum'ca'.i l dei horcfh- -.".crm' graziali 
dal tuo f'.erm'i-o / r.nn colla terra dei 
c'Tm'cTi ! dove i r.r,^n comparii pin-
roirtfi / r p^-<T:r> in -ererì'tn / noi 
colla r.cre -.iViOla'.a delle montagne ' 
che per due inverni ti sfidarono / non 
colla primavera ài queste valli j che 
'i videro fugyrc / ma soltanto cól si­
lenzio dei torturati / ptù duro d'ogni 
macino I soltanto coi la roccia di 
questo patto I giurato fra uomini li­
beri I che volontari si adunarono f 
per dignità non per odio / decisi a 
riscattare / la vergogna e il terrore 
del mondo / su queste strade se vor­
rai tornare I ai nostri posti et ritro­
verai I morti o rivi con lo stesso im­
pegno ! popolo serrato intorno al Mo­
numento I che si chiama / ora e sem­
pre I Resistenza. 

Questa epigrafe è stata dettata da 
Piero Calamandrei. Non abbiamo ri­
tenuto inutile pubblicare, ancora una 
tolta, queste parole, dt condanna ad 

un sistema e di insegnamento per le 
nuove generazioni, e che nulla hanno 
perduto della loro efficacia: la Resi­
stenza contìnua oggi in onni paese 
dove la democrazia e la libertà sono 
ancora soffocate o in pericolo, o mi­
nacciata. Resistenza, per Calamandreii 
e per tutti gli uomini che la portarono 
a compimento, volle dire difesa della 
civiltà e dell'umanità contro i loro ne 
mici. E questo deve significare per noi 
oggi, perché se il nazismo è stato 
sconfitto, alle parole di Calamandrei 
devono far eco quelle di Brecht: « II 
seno che lo generò è ancora fecondo ». 
L'n libro che raccolga tutte le epigrafi 
dettate dalla Resistenza non è stato 
ancora pubblicato, benché come la 
richiesta del nostro lettore dimostra. 
tale esigenza sia sentita. L'epigrafe. 
che abbiamo pubblicato, è tuttavta 
contenuta nel libro di Piero Calaman­
drei < Uomini e città della Resisten­
za » edito da Laterza, 

Poeti e aziende 
aiitofilotram viarie 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di abitanti « non privi 
legiati v che abita a Posillipo (dalla piaz­
zetta di Marechiaro in su) . Benché il no 
stro quartiere sia stato sempre amato da 
poeti nostrani e forestieri, esso non lo è 
certamente dalla nostra azienda autofilo 
tranviaria, specialmente nelle ore della 
sera e notturne (che erano invece le più 
care a cantori e poeti), tanto è vero che la 
zona è completamente deserta di autobus. 
Non comprendiamo perché, nd esempio il 
numero 140, nella sua ultima corsa, arrivi 
al * deposito », abbandonando poi gli ignari 
passeggeri al loro destino. E sia mai che 
sull 'autobus in parola venga affisso un 
cartello con la scritta « deposito * (magari 
utile come esercizio di le t tura) ; tutt 'al più 
il bigliettaio, quando non si dimentica. 
sporge la testa fuori dallo sportello e 
grida: «Deposi to», così alla buona, e chi 
non ha sentito, peggio per lui. Ci doman­
diamo: perché il 140 non fa il suo percorso 
completo, con i relativi passeggeri, per poi 
r i tornare vuoto al de|x>sito? 

E poi, tanto per continuare la chiacchie­
ra ta : perché alle ' fermate, non sono mai 
indicati gli orari delle prime e delle ultime 
corse? 

Napoli è una città di oltre un milione di 
abitanti, una città che ha assolutamente 
bisogno di un assetto moderno, eppure la 
azienda filotranvinria, crede ancora di ser­
vire gli abitanti di un paesotto, con il bar­
biere al quale ci si rivolge per « precise 
informazioni ». 
UN GRUPPO DI ABITANTI DI POSILLIPO 

(Napoli) 

All'insegna «lei profitto 
i elimini nel Vietnam 
Cara Unità, 

a chi si rompe la testa per capire in base 
a quali criteri morali possano vivere tran­
quillamente e muoversi addiri t tura a fronte 
alta in mezzo ai loro simili quei pochissimi 
personaggi che tengono in mano le leve 
economiche e politiche del nostro Paese , 
possono forse essere utili le parole che 
circa un secolo fa scriveva Carlo Marx : 
« Per corrispondente profitto il Capitale 
diventa ardito. 10 per cenlo sicuro e Io si 
può impiegare dappertut to; 20 per cento, 
diventa vivace; 50 per Cento, positivamente 
temerar io: per il 100 per cento calpesta 
sotto i piedi ogni legge umana . 300 per 
cento e non esiste delitto che egii non osi 
sia pure a rischio e pericolo della forca ». 

Lo abbiamo constatato col fascismo. Lo 
constatiamo adesso quando i portavoce di 
questi pochissimi personaggi esprimono 
pubblicamente la loro «comprensione» per i 
crimini che i loro soci americani stanno 
parpetrando nel Vietnam. Vogliamo al tre 
prove o finirla una buona volta con questa 
morale? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Seiopero dei mediei: 
una proposta per il 
pagamento delle visite 
Cara Unità. 

la vertenza, in corso t ra il consiglio dei 
Medici e l'INAM è prevista assai lunga e 
laboriosa e questa eventualità richiede da 
tutt i : Governi». Inam. Medici Assisten­
ziali e mutuati , una approfondita analisi. 
per risolverla prontamente con giustizia e 
umanità, perche si sta creando un clima 
di estremo disagio t ra gli assititi della 
Mutua. lavoratori e pensionati della Previ­
denza Sociale. Indubbiamente si deve rico­
noscere il diritto dei Medici a richiedere 
un più equo compenso per le loro presta­
zioni professionali, ma la forma data a 
questa richiesta, per le conseguenze che 
porterà per gli ammalat i , attenua ed offu­
sca. quella umana comprensione di cui fino­
ra possono andare fieri, la grande mag­
gioranza dei medici, per le sofferenze 
altrui. 

Il consiglio dell'ordine del Medici, nel 
prendere la decisione di denunciare la 
convenzione con l'Inani e di far pagare 
direttamente al mutuato. la loro presta­
zione. avrà certo pensato che tra la grande 
mas^a bisognosa del medico, vi saranno 
tante persone specie tra i pensionati, t h e 
trovandosi nella impossibilità di avere i 
denari per pagare la visita, passeranno 
sopra ai primi lievi sintomi di malat t ia . 
spesso forieri di gravi malatt ie, con conse­
guenze letali per la loro salute, e di coasc-
guenza diminui tone delle prestazioni a pa­
gamento e minore guadagno per il medico. 

Queste osservazioni sarebbero vane se 
non fossero seguite da proposte concrete. 
e la più importante è questa : i medici 
facciano la normale visita al mutuato, fa­
cendogli firmare regolare ricevuta su appo. 
sito bollettario e pre-sentivo essi stessi di­
ret tamente all ' Inam le ricevute per il paga­
mento a tariffa normale delle loro presta­
zioni professionali, questa operazione av reb-
be il grandissimo vantaggio di snellire il 
lavoro amministrativo dell 'Inani ed evite­
rebbe l'afflusso di ammalat i agli sportelli. 
e le numerose discussioni che avverrebbero 
all 'at to del rimborso della visita, specie se 
la cifra non venisse rimborsata per intero. 

Ed al governo. all 'Inani, ai medici, ai 
mutuati , deve essere detto ben chiaro che 
esiste una sentenza della Corte d'Appello di 
Roma che riconosceva il pieno diritto, r i­
chiamandosi alla nostra Costituzione, a 
tutti gli assistiti per malattia, ad avere 
ogni prestazione medica e medicinale, nes­
suna specialità esclusa, tutto gratuita­
mente. 

FERDINANDO PAPI 
(Livorno) I 
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